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A Taranto per la prima
volta in volo speri-
mentale il drone sal-

va-vita del 118 che trasporta
il defibrillatore. Ieri mattina il
primo di volo a Taranto in
uno scenario simulato di ar-
resto cardiaco improvviso al
molo Sant’Eligio. Dopo la te-
lefonata alla centrale opera-
tiva 118 è decollato il Seuam,
(sanitary emergency urban
air mobility) di Sis 118, men-
tre il testimone dell’evento ri-
ceveva al telefono le istruzio-
ni per effettuare il massaggio
cardiaco e poi usare il defi-
brillatore portato dal drone
in tempo reale sul posto.
«Abbattere drasticamente i
tempi del soccorso alla vit-
tima di un arresto cardiaco
improvviso, assicurando en-
tro i primi tre minuti dall’in -
sorgenza l’inizio delle com-
pressioni toraciche ed entro i
primi cinque minuti l’eroga -
zione della scarica elettrica
del defibrillatore, qualora
necessaria – spiega Mario
Balzanelli, presidente nazio-
nale Sis 1118, inventore e lea-
der project della sperimen-
tazione - fa la differenza tra la
vita e la morte, perché con-
sente di salvare e quindi di
recuperare pienamente alla
vita senza esiti neurologici,
almeno il 40 per cento di que-
sti soggetti altrimenti desti-
nati a morte certa». Il senso
del progetto sperimentale
Seuam, sviluppato col cam-
pus biomedico di Roma e vari
altri partner tra Puglia e
Campania, è ridurre in modo
significativo le morti evitabi-
li, dovute a malore o trauma,
portando a bordo di droni
iperveloci teleguidati dalle
centrali operative 118, appa-
recchiature salvavita come il
defibrillatore semiautomati-
co, ma anche farmaci, sangue

ed emoderivati su scenari di
altissima criticità, a supporto
delle attività di soccorso dei
mezzi ordinari inviati, in
contesto operativo tempo di-
pendente, dal sistema di
emergenza territoriale 118.
«Qui a Taranto - spiega Bal-
zanelli - abbiamo iniziato a
testare la basi essenziali del
percorso operativo con i mo-
vimenti essenziali di integra-
zione tra l’entrata in azione
dei primi soccorritori, la re-
gia della centrale operativa
118, con la guida da remoto
alla attivazione immediata
delle procedure di rianima-
zione e di defibrillazione,
mediante la comunicazione

agli astanti delle istruzioni
prearrivo, le dinamiche di pi-
lotaggio e di utilizzo del dro-
ne, con la verifica delle prime
criticità e la stesura dei pro-
tocolli. Il prossimo test di volo
è previsto ad Altomonte il 17
marzo». Il Comune è capofila
del progetto sperimentale
che punta a salvare vite con
l’aiuto dei droni. «Soccorrere
vite umane - ha dichiarato il
sindaco Melucci - grazie al-
l’ausilio di un drone capace
di far arrivare in pochi mi-
nuti un defibrillatore è qual-
cosa che ci rende orgogliosi
soprattutto perché questa
eccellenza trae origine pro-
prio dalla nostra città. Nel

2021 siglammo a Roma un
protocollo d’intesa che già la-
sciava intuire le enormi po-
tenzialità del progetto. Da
quel momento, grazie anche
alla perseveranza di Mario
Balzanelli, eravamo consa-
pevoli che si stava portando
avanti qualcosa di innovati-
vo, di molto importante per la
nostra comunità che vive in
un territorio comunale molto
ampio. Sin da subito era sem-
brata un’idea brillante che
puntava a stravolgere in ter-
mini di qualità il servizio del
118. Mi sento di sottolineare
che questo progetto si realiz-
za in un momento in cui a
Taranto ci sono forti investi-

menti, anche comunitari a
valere sulla programmazio-
ne Horizon, sull’innovazio -
ne. A tal proposito, in questo
campo abbiamo un distretto
di grande rilevanza che sta
nascendo ed applicazioni co-
me quelle a cui abbiamo as-
sistito non possono che cat-
turare il nostro interesse an-
che in termini di ricaduta
economica complessiva. De-
sidero fare i complimenti
perché salvare una vita uma-
na è già importante e salvarla
in un modo così originale, co-
sì moderno, dà lustro all’at -
tività del nostro sistema
118».

Vittorio Ricapito

INNOVAZIONE SIMULATO UN ATTACCO CARDIACO: IL DEFIBRILLATORE È ARRIVATO DAL CIELO GUIDATO DALLA CENTRALE OPERATIVA

In volo il drone salvavite
Ieri il test del 118 al molo
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TARANTO - La Società Italiana Si-
stema 118 (SIS 118) ha avviato, in-
sieme con il partner tecnico Caltec, 
consorzio aerospaziale campano, un 
progetto sperimentale denominato 
SEUAM (Sanitary Emergency Ur-
ban Air Mobility) per il trasporto 
iperveloce di defibrillatori semiau-
tomatici in aree urbane o urbane 
a scarsa densità abitativa o in aree 
extraurbane, dove i tempi di soccor-
so con mezzi su gomma risultino 
eccessivamente lunghi, al fine di 
assicurare, “in primis”, l’efficacia 
della defibrillazione precoce rapida 
alle vittime di arresto cardiaco im-
provviso. 
Ieri il primo test preliminare del 
progetto SEUAM, che prevede 
il volo breve di un drone che tra-
sporterà un DAE (Defibrillatore 
Automatico Esterno) dal molo San 
Cataldo al molo Sant’Eligio, su sce-
nario di arresto cardiaco improvvi-
so. La sperimentazione ha lo scopo 
di verificare, quale primo test, le 
dinamiche essenziali di operatività 
del soccorso effettuato da parte di 
un soccorritore occasionale ad un 
paziente vittima di arresto cardiaco 
improvviso, mediante il trasporto di 

Il defibrillatore
ora arriva dal cielo,
grazie ai droni 

SANITÀ. Ieri il primo test per l’importante progetto

un DAE (defibrillatore semiautoma-
tico esterno) veicolato sulla scena 
dell’evento dalla Centrale Operativa 
118 mediante impiego di un drone. 
Il progetto SEUAM si inserisce in 
una sperimentazione scientifica di 
elevato standard tecnologico fina-
lizzata a promuovere nuove soluzio-
ni di mobilità intelligente operata 
con i droni nell’ambito del soccorso 
in emergenza, a supporto delle atti-
vità istituzionali tempo dipendenti 
dei Sistemi di Emergenza Sanitaria 
Territoriale 118 (SET 118) su scena-
ri di intervento critici, che possano 
beneficiare in modo significativo, 
secondo specifica necessità clinica, 
dell’arrivo presso gli equipaggi sa-
nitari SET 118 di dispositivi e far-
maci salvavita, nonché di sangue 
ed emoderivati.  Dover soccorrere 
qualcuno rimasto vittima di un ma-
lore, ritrovarsi in un luogo in cui non 
ci sono i mezzi per poter intervenire 
efficacemente, chiedere aiuto al 118 
ed in attesa dell’arrivo dell’autoam-
bulanza poter contare sull’ausilio di 
un defibrillatore tempestivamente 
trasportato da un drone. Sono i pas-
saggi fondamentali del test a cui si è 
dato vita questa mattina nell’ambito 

del progetto di cui Taranto è Comu-
ne capofila e che ha come obiettivo 
quello di salvare vite umane utiliz-
zando modalità mai sperimentate al 
mondo. Ad illustrare i contenuti di 
questa iniziativa che parte proprio 
dal capoluogo ionico è stato il dott. 
Mario Balzanelli. La presentazione 
di quello che è stato il primo test 
sperimentale è avvenuta presso il 
Molo Sant’Eligio alla presenza del 
sindaco di Taranto, Rinaldo Me-
lucci, di autorità civili e militari, di 
operatori sanitari e di stakeholder, 
che hanno avuto modo di apprezza-
re l’originalità di un servizio che si 
offre non solo al nostro Paese, ma 
anche a livello internazionale. “Soc-
correre vite umane - ha dichiarato il 
sindaco Melucci- grazie all’ausilio 
di un drone capace di far arrivare 
in pochi minuti un defibrillatore è 
qualcosa che ci rende orgogliosi so-
prattutto perché questa eccellenza 
trae origine proprio dalla nostra cit-
tà. Mi piace ricordare che Taranto è 
Comune capofila di questo progetto 
che già nel 2021, quando siglammo 
a Roma un protocollo d’intesa, la-
sciava intuire le sue enormi poten-
zialità”.
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